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I Programmi di gestione della rete Natura 2000 (1) 

Nascono 

 

per fare fronte in modo durevole e completo alle necessità 
della rete Natura 2000 mediante l’adozione di un approccio 

più strategico a livello nazionale/regionale, sotto forma di 

piani di finanziamento e programmi nazionali/regionali 

con chiare finalità, priorità, misure e possibilità di 

finanziamento proveniente da strumenti finanziari dell'UE e 

nazionali (pubblici e privati) 



I Programmi di gestione della rete Natura 2000 (1) 

Dovrebbero 

 

 riguardare ampie porzioni della rete (ad es. tutti i siti di una 

data regione) 

 contenere tutti gli elementi necessari per creare una 

capacità a lungo termine nella gestione dei siti, ripristino di 

uno stato soddisfacente di siti, habitat e specie 

 possedere le caratteristiche necessarie per assicurare la 

connettività e la funzionalità della rete includendo quindi 

anche elementi come le infrastrutture "verdi" e i servizi 

ecosistemici 

 



La struttura di un programma di gestione 
Parte I: La descrizione della rete 

 Le specifiche disposizioni di natura giuridica, amministrativa o di altro tipo 
relative alla conservazione di specie, habitat e dei siti Natura 2000 ai sensi delle 
direttive Uccelli e Habitat nel territorio 

 Un elenco dei siti Natura 2000 presenti sul territorio e una valutazione del loro 
contributo alla conservazione delle specie e degli habitat che interessano l'UE (a 
livello regionale, nazionale e biogeografico) 

 I risultati della valutazione dello stato di conservazione per i tipi di specie e 
habitat, così come le valutazioni dello stato di conservazione di cui all'allegato I e 
degli uccelli migratori protetti a titolo di Natura 2000 nel territorio 

 Informazioni relative ai rischi e alle minacce principali per gli habitat e le specie 

 Informazioni relative a piani e altre iniziative, emanati dalla pubblica 
amministrazione o da altri enti, per la conservazione e il ripristino di diversi tipi di 
habitat e specie 



La struttura di un programma di gestione  
Parte II: Le misure di conservazione 

 Gli obiettivi strategici di conservazione e le relative priorità per il periodo 
2014-2020 

 Informazioni relative alla misure necessarie per raggiungere gli obiettivi 
e le priorità, tra cui: 

 cosa, come, dove e quando: descrizione degli obiettivi, dei risultati attesi e 
delle misure, dei siti interessati e del relativo calendario; 

 come: un piano di finanziamento delle misure, inclusa un'indicazione 
particolareggiata dei costi previsti e delle fonti UE e nazionali che si prevede 
di utilizzare 

 chi: l'ente o gli enti che sarebbero incaricati dell'attuazione delle misure 

 il legame con altri settori strategici dell'UE oltre all'ambiente 



La struttura di un programma di gestione 
Parte III: Le procedure di attuazione 

 Le disposizioni di natura procedurale 

 La cooperazione tra autorità pubbliche, così come tra 
autorità pubbliche e organizzazioni private, istituzioni di 
natura tecnico-scientifica e, se pertinente, con altre regioni 

 (se pertinente) La cooperazione transfrontaliera o 
internazionale ai fini della disamina, dell'attuazione, del 
monitoraggio e della valutazione delle misure da attuare 

 Prospettive per il finanziamento di Natura 2000 oltre 
l’attuale periodo di finanziamento (vale a dire oltre il 2020) 



Il legame tra programmi di gestione, PAF e progetti 
integrati 

Programma 

di gestione 

della rete 

Natura 2000 

PAF 

Progetto integrato 1 

Progetto integrato 2 

Progetto integrato 3 

Progetto integrato 4 



I futuri progetti integrati 

Dovranno 

 Attuare piani, programmi o strategie, richieste dalla legislazione UE in 
materia ambientale o sul clima, o sviluppati da autorità degli Stati membri 

 Avere una scala ampia, ad esempio regionale, multiregionale, nazionale 

 Riguardare principalmente i settori della natura, acqua, rifiuti, aria, 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 

 Coinvolgere, se del caso, i portatori di interesse (ONG, settore privato, 
agricoltori, le imprese d'acqua, aziende di trasporto, ecc) 

 Promuovere, ove possibile, il coordinamento e la mobilitazione di altri 
fondi UE  



La struttura di un progetto integrato Natura 
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Un esempio di progetto integrato Natura 

Una regione sviluppa un programma per gestione della rete Natura 2000 che 
copre tutti i 10 siti sotto la sua giurisdizione 
 
Il programma individua una serie di attività di gestione e conservazione 
 
La regione identifica quindi il fabbisogno finanziario per la realizzazione di 
queste attività e presenta una proposta per un progetto LIFE integrato 

 
Questo progetto specifica chiaramente le attività o gruppi di attività tra quelli 
inclusi nel programma che saranno finanziati da LIFE 
(ad esempio le attività di ripristino e connettività, sviluppo di capacità, la sensibilizzazione) 

 

Inoltre, presenta prove su come utilizzerà altri fondi (FEASR, FESR, privato) per 
attuare le misure complementari 
(ad esempio indennità di compensazione, correzione di linee elettriche, infrastrutture, ecc.) 



La strategia spagnola per la conservazione 
della lince iberica  

Governo 

Andalucía 

Piano 
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Fondi nazionali (Ministero dell’Ambiente), Regionali (Dip. Agri, 

Ambiente,  Lavori pubblici) & privati (ass. di cacciatori, 

proprietari terrieri, ass. agricole, WWF, etc.).  

€35 milioni  
(di cui 66% di co-finanziamento 

UE) 

Circa €51 milioni  
 

€12 milioni  
da LIFE 



 

daniela.zaghi@comunitambiente.it 

 

Grazie per l’attenzione 

Contatti 
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